
T R A N S P O R T

FAD, organizzazio-
ne umanitaria delle
Nazioni Unite, ope-
ra in 117 nazioni
con lo scopo di ri-

durre la povertà nel mon-
do. Per mantenere un con-
tatto diretto e continuo
con le popolazioni più disa-
giate, deve necessariamen-
te contare su una gestione
efficiente ed efficace dei
viaggi.

Un compito importante e decisivo. La

lotta alla povertà è il principale obiettivo

di IFAD, che dal 1977 si batte per miglio-

rare le condizioni di vita delle popolazioni

dei paesi in via di sviluppo, mettendo in

atto una serie di progetti di natura socia-

le, economica e culturale. È quindi facil-

mente intuibile il ruolo strategico che la

gestione del travel riveste nello svolgi-

mento delle sue attività, come sottolinea

Tiziana Carpenelli, che è alla guida

della Travel Services Section di IFAD dal

2007. Venne affidato proprio a lei - dopo

avere ricoperto vari incarichi nell’organiz-

zazione, tra cui quello di responsabile

dell’ufficio acquisti e contratti - il compito

di creare una struttura dedicata alle tra-

sferte, centralizzando le funzioni di carat-

tere operativo e amministrativo. «La mia

divisione - spiega Carpenelli - risponde a

tutte le esigenze del viaggiatore,  co-

prendo a 360 gradi le attività legate ai

viaggi come le autorizzazioni, la gestione

delle spese, la negoziazione delle tariffe

(per esempio aeree e alberghiere), la tra-

vel policy, la relazione con l’agenzia pre-

ferenziale, il supporto al personale per

quanto riguarda i diversi sistemi e non

solo. Nello svolgere la mia nuova man-

sione è stata importante la formazione.

In questo senso mi è stata utile la parte-

cipazione al Travel Management Master

di CWT, un’opportunità di confronto e di

aggiornamento sulle nuove tendenze del

mercato». 

Creare una struttura dedicata al Bt non è

stato semplice, soprattutto inizialmente.

«La principale difficoltà - afferma la travel

manager - è stata far comprendere ai

viaggiatori che la realizzazione di un’ap-

posita divisione per le trasferte non

avrebbe limitato i movimenti delle perso-

ne, ma avrebbe anzi garantito un valido

supporto, facilitando le operazioni di

viaggio. Con CWT abbiamo intrapreso

un processo di consolidamento della fun-

zione travel, creando quella combinazio-

ne di sistemi e professionalità che si so-

no rivelati vincenti per garantire un pas-

saggio indolore dalla vecchia alla nuova

gestione. Superate le prime difficoltà, il

fatto di poter operare nell’ambito di una

travel policy precisa - e supportati da

specialisti - ha reso evidenti i vantaggi in

termini di miglioramento del servizio e ot-

timizzazione dei costi».

Le mete verso cui si dirigono i collabora-

tori IFAD si trovano soprattutto in paesi in

via di sviluppo, spesso in zone remote e

raggiungibili solo con itinerari com-

plessi: località dell’Africa in primis, segui-

te da destinazioni in Asia e in Sud Ameri-

ca. I viaggi, chiaramente, avvengono per

lo più in aereo e presentano una costante

crescita (oltre il 10% nel 2010), con un

volume di spesa che supera i 4,5 milioni

di euro. Garantire sicurezza ed efficienza

è particolarmente importante quando si

tratta di trasferte verso aree lontane e a ri-

schio ed è necessario avere un solido

know how per affrontare eventuali incon-

venienti o criticità improvvise. «Insieme a

Carlson Wagonlit Travel - dichiara Carpe-

nelli - abbiamo sviluppato specifici si-

stemi e siamo alla continua ricerca di

ulteriori integrazioni che facilitino gli

spostamenti dei nostri viaggiatori.

Particolarmente utile si è rivelato l’utilizzo

del booking tool Genesis Online (GOL)

che la Tmc ha messo a disposizione di

IFAD e che ha sostituito quasi totalmente

quella che fino a qualche mese fa era una

gestione della richiesta di viaggio inoltrata

via email o telefonicamente. Oggi con

GOL siamo in grado di seguire perfetta-

mente, in ogni fase, le domande di tra-

sferta, oltre a produrre i relativi dati stati-

stici. Inoltre, la collaborazione con una

solida travel management company ci ha

consentito un maggiore controllo sul co-

sto dei voli e oggi CWT ci sta fornendo

anche supporto per quanto riguarda l’ot-

timizzazione  della spesa alberghiera». 

Disporre di sistemi avanzati per l’organiz-

zazione dei viaggi ha permesso a IFAD

anche di usufruire di strumenti di reporti-

stica puntuale. «L’utilizzo di tool tecnolo-

gicamente evoluti - afferma Tiziana Car-

penelli - ci ha consentito di avere una do-

cumentazione precisa della movimenta-

zione del personale, dei costi, delle desti-

nazioni e - in virtù della particolare atten-

zione che attribuiamo alla sicurezza - an-

che la possibilità di localizzare i viag-

giatori in modo da offrire loro un soste-

gno pratico in caso di variazioni imprevi-

ste degli itinerari». Carpenelli è comunque

sempre attenta a cogliere nuove opportu-

nità: «Siamo certi che l’evoluzione nell’uti-

lizzo di strumenti per la gestione del travel

non sia certamente esaurita per IFAD. Ma

con il supporto di CWT saremo in grado

di sostenere i cambiamenti che il nostro

management e il mercato ci imporranno». 

I

C A S E  H I S T O R Y

uovo accordo con-
giunto di incentiva-
zione dedicato alle
piccole e medie im-
prese, BlueBiz. Lo

hanno lanciato sul mercato
italiano Alitalia, Air Fran-
ce, Klm e Delta, per offrire
alle aziende un network
globale di destinazioni. 

Novità nel settore del business travel.

Grazie a BlueBiz le Pmi hanno a disposi-

zione un nuovo strumento pensato ap-

positamente per loro, che consente di ri-

durre il costo delle trasferte sia nazionali

che internazionali o intercontinentali.

Questa proposta, nata da un accordo

tra Alitalia, Air France, Klm e Delta,

permette alle aziende di usufruire del

network di destinazioni servite dai quat-

tro vettori e dai loro partner, oltre a

un’ampia gamma di plus offerti da que-

ste compagnie. I vantaggi per le impre-

se? Innanzitutto la semplicità d’uso: per

ogni viaggio effettuato dai propri collabo-

ratori, l’azienda accumula Blue Credit,

che potrà poi impiegare per acquistare

nuovi biglietti aerei con la trasparenza

del principio 1 a 1, ovvero 1 Blue Credit

= 1 euro. Un volo Roma-New York in

classe Business garantisce per esempio

200 Blue Credit, utilizzabili per un bigliet-

to del valore di 200 euro (tasse e supple-

menti inclusi) verso qualsiasi scalo nazio-

nale o internazionale. L’accumulo dei

crediti è automatico: basta semplice-

mente inserire nella prenotazione il nu-

mero di conto ricevuto al momento del-

l’iscrizione. Inoltre, l’adesione di una so-

cietà a  BlueBiz non impedisce ai singoli

viaggiatori di continuare a guadagnare

miglia sui programmi fedeltà di Alitalia

(MilleMiglia), Air France Klm (Flying Blue)

o Delta (SkyMiles). Con questo nuovo

accordo di incentivazione è possibile ac-

quistare biglietti in tutte le tariffe disponi-

bili, incluse quelle promozionali, e i punti

possono essere spesi fino a tre anni dal

loro ottenimento. 

Per rendere la gestione dei Blue Credit

facile e comoda per le imprese, i vettori

hanno creato uno “spazio clienti” online,

accessibile dai siti di Alitalia, Air France e

Klm. In quest’area web si  può effettuare

l’iscrizione, verificare la quantità di Blue

Credit a disposizione e aggiornare i pro-

pri dati. Il numero di crediti accumulati di-

pende dalla destinazione e dalla classe di

prenotazione del viaggio. Per esempio,

un volo intercontinentale (andata e ritor-

no) in Business Class permette di ottene-

re 200 Blue Credit, mentre in classe eco-

nomica se ne accumulano 80. Sulle trat-

te all’interno dell’Europa, invece, si rag-

giungono 80 Blue Credit con voli diretti in

Business (100 con voli in coincidenza),

mentre in Economy i punti sono rispetti-

vamente 50 (volo diretto) o 60 (coinci-

denza). Per consentire alle aziende di

avere “a portata di clic” uno schema di

accumulo completo dei Blue Credit per

le varie tipologie di viaggio, le quattro

compagnie hanno realizzato un’apposita

pagina web sui loro siti Internet.
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Un’opportunità in più   

per le Pmi

KLM: PRIMO VOLO COMMERCIALE A BIOKEROSENE

È da sempre all’avanguardia nella ricerca di solu-
zioni innovative a favore dell’ecosostenibilità. Klm
ha recentemente effettuato il primo volo commer-
ciale alimentato a biokerosene e ha annunciato -
con una dichiarazione del Managing Director Ca-
miel Eurlings - l’inserimento in flotta, dal prossi-
mo settembre, di più di 200 aerei che utilizze-
ranno questo rivoluzionario carburante per
la tratta Amsterdam-Parigi. 
L’aeromobile che ha operato il volo inaugurale lo scorso 29 giugno era un Boeing
737-800 ed è partito dall’aeroporto di Schiphol con 171 passeggeri a bordo, diretto
allo scalo di Parigi Charles de Gaulle. Il velivolo ha utilizzato biokerosene derivato da
oli da cucina esausti. 
La compagnia di bandiera olandese è impegnata nello sviluppo di biocarburanti dal
2007, al fine di ottenere soluzioni che consentano di ridurre le emissioni di anidride
carbonica e l’impatto sull’ambiente. Il vettore si è posto l’obiettivo di utilizzare carbu-
ranti alternativi che garantiscano però le stesse caratteristiche di quelli tradi-
zionali, senza la necessità di effettuare modifiche ai motori degli aeromobili o alle in-
frastrutture. L’intero gruppo Air France Klm è anche tra i più attivi in materia di riduzio-
ne dei consumi e ha raggiunto per sei anni consecutivi la leadership nell’indice Dow
Jones Sustainability.


